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Il Piano Operativo Ambiente
per le Infrastrutture verdi 

Le infrastrutture verdi, secondo la 
definizione comunitaria, si definiscono 
“come le reti di aree naturali e seminatu-
rali pianificate a livello strategico con altri 
elementi ambientali, progettate e gestite 
in maniera da fornire un ampio spettro di 
servizi eco sistemici”1. L’efficacia e la con-
venienza delle infrastrutture verdi come 
soluzioni naturali per ottenere benefici 
ecologici, economici e sociali, sono ormai 
ampiamente riconosciute sia dalla lettera-
tura scientifica sia dai documenti pro-
grammatici comunitari. I grandi fattori di 
rischio, tra cui l’accresciuta frequenza ed 
intensità degli eventi estremi causata dai 
cambiamenti climatici in atto, obbligano a 
riconsiderare i modelli finora adottati, indi-
rizzando verso lo sviluppo delle Infrastrut-
ture verdi e la rinaturalizzazione delle città 
e del territorio. 

Un simile approccio fornisce un’alternati-
va alla scelta di soluzioni infrastrutturali 
costose e impattanti, perseguendo al con-
tempo un duplice beneficio: la mitigazione 
dei rischi con la protezione e il migliora-
mento della natura e dei suoi processi 
naturali. Fanno parte delle infrastrutture 
verdi gli spazi verdi (o blu nel caso degli 
ecosistemici acquatici) e altri elementi 
fisici in aree sulla terraferma (incluse le 
aree costiere) e marine. 
Sulla terraferma, le infrastrutture verdi 
sono presenti sia in un contesto rurale 
che urbano, hanno la capacità di rendere 
il territorio più resiliente: possono mitigare 
gli effetti delle alluvioni e contenere i cres-
centi fenomeni di siccità. Migliorano la 
qualità delle acque e dell’aria e fa-
voriscono efficacemente la tutela del 
suolo e il contrasto del dissesto idrogeo-
logico.

1 - EU EC; 2013; “Infrastrutture verdi – Rafforzare il capitale naturale in EU”; Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al CESE e al Comitato delle Regioni; COM(2013) 249 final
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Il POA ha il compito prioritario di individuare interventi che contribuiscono al raggiungimento 
dell’Obiettivo Tematico (OT) 5, definito negli accordi di partenariato per la programmazione 
2014-2020, relativo a: “Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la pre-
venzione e la gestione dei rischi”, tramite lo sviluppo di infrastrutture verdi strategiche. Le 
progettualità che si propongono permettono infatti di incidere direttamente sulla riduzione 
dei costi associati alla perdita delle funzioni ecosistemiche del suolo, nonché sulla riduzione 
dei rischi connessi ai cambiamenti del clima.
A seguito della riorganizzazione del Ministero, come da decreto ministeriale n. 363 del 
24/12/2019, e conseguente Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare n. 86 del 29 aprile 2020, il precedente Sottopiano-2 “Interventi per la realizzazione, 
manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture verdi”, di cui era responsabile la ex Di-
rezione Generale per la Protezione della Natura e del Mare (PNM), viene suddiviso in due 
distinti Sotto Piani, uno rivolto ad interventi destinati ai parchi nazionali, l’altro alle aree 
marine protette (Sottopiano 3) . 
Nell’ambito della nuova articolazione del POA, il Sottopiano-2 dispone di risorse pari a
€ 11.399.641,27 non subendo riprogrammazioni.

In questo scenario le azioni destinate alle infrastrutture verdi, possono apportare grande 
beneficio alle criticità ambientali ed economico-sociali, particolarmente gravi in Italia per la 
crisi climatica, per la scarsità delle risorse energetiche e materiali, per i cicli dell’acqua e dei 
rifiuti, il consumo dei suoli e il dissesto idrogeologico. La rete naturale del Paese penetra 
l’intero territorio creando continuità, funzionalità ed eliminando barriere e sprechi.
La natura, non più ridotta a oggetto di consumo e di sola fruizione estetica, recupera e mette 
al centro il ruolo di fornitore di risorse vitali e di equilibratore della stabilità e della sostenibil-
ità globali.

Piano interventi

Asse 1
Prevenzione e gestione dei rischi

Linea di Azione
Interventi di realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e 
servizi ecosistemici funzionali alla riduzio-
ne dei rischi connessi ai cambiamenti cli-
matici 

Obiettivi
Promuovere l’adattamento al cambiamen-
to climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi, tramite lo sviluppo di infrastrut-
ture verdi strategiche

Gli interventi promossi si caratterizzano per la capacità di agire sui rischi derivanti dal dis-
sesto idrogeologico e dall’erosione costiera all’interno delle aree naturali protette, dato l’alto 
valore naturale degli ecosistemi presenti in questi contesti territoriali. 

Le progettualità finanziabili devono essere orientate alla realizzazione, manutenzione e 
rinaturalizzazione di infrastrutture verdi strategiche sul territorio nazionale, che permetto-
no di incidere positivamente sulle funzioni ecosistemiche del suolo e delle coste, nonché 
sulla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti climatici, in coerenza con l’obiettivo te-
matico specifico OT5 dell’Accordo di Partenariato. Fra gli obiettivi della programmazione 
dei fondi strutturali europei 2014‐2020 troviamo esplicitamente individuato il ruolo strategico 
delle  infrastrutture verdi  nella tutela dell'ambiente e  delle risorse. Il Fondo di coesione e il 
Fondo europeo di sviluppo regionale, infine, promuovono le infrastrutture verdi come  
mezzo per la protezione e il ripristino della biodiversità.  

Le tipologie di intervento pianificate contemplano un approccio territoriale attento alle funzio-
ni ecosistemiche delle aree coinvolte, che vanno oltre i confini amministrativi dei singoli 
comuni.

Nei Parchi naturali nazionali si registra la 
maggior parte dei cambiamenti avvenuti 
nelle Aree naturali protette2 con 23,4 ettari 
di nuovo consumo di suolo.
Di contro la percentuale complessiva di 
suolo consumato al 2019 si attesta all’ 
1,6%, il minimo tra le diverse tipologie di 
aree contenute nell’elenco ufficiale delle 
aree naturali protette (EUAP), insieme alle 
Riserve Naturali Nazionali, e al di sotto 
della media nazionale.
La visione strategica sul territorio è garan-
tita quindi dal coinvolgimento diretto 

Cosa è possibile finanziare?

Gli Interventi

Il ruolo degli Enti 
Parco

degli Enti Parco (EP) e delle Aree Marine 
Protette (AMP), quali soggetti esecutori 
delle opere stesse e interlocutori privile-
giati con il territorio. A seguito delle modi-
fiche del Titolo V della Costituzione e delle 
norme attuative che hanno determinato 
l’abolizione di Enti territoriali, quali le Prov-
ince, gli EP e le AMP sono diventati i prin-
cipali referenti nell’ascolto e nella propo-
sizione dei fabbisogni del territorio. La loro 
definizione si è basata sull’analisi del con-
testo territoriale e dei corrispondenti fabbi-
sogni di intervento associati al recupero e 
alla tutela delle funzioni ecosistemiche 
della risorsa suolo. 

2 - Rapporto Consumo Suolo 2020 SNPA

Il POA propone interventi che non fanno parte del pacchetto di progetti finanziati con la De-
libera CIPE n. 32 /2015 rivolti alla mitigazione del dissesto idrogeologico (assegnazione di 
risorse ad un piano stralcio di interventi prioritari, per livello di rischio e tempestivamente 
cantierabili, relativi alle aree metropolitane e alle aree urbane con un alto livello di popola-
zione esposta al rischio), ma seleziona progetti che si integrano al Piano Nazionale degli in-
terventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 2015-2020, nonché al Piano di interventi 
proposto dall’ex Direzione STA (Erosione costiera - Siti contaminati di interesse nazionale) 
a valere sul FSC 2014-2020. 

Le progettualità individuate per le quali la copertura finanziaria è a valere sul Fondo Svilup-
po e Coesione 2014-2020 si configurano come integrative della programmazione ordinaria 
del Ministero della Transizione Ecologica nell’ambito di altri Piani settoriali già in corso. Le 
azioni di supporto si affiancano e non si sovrappongono ad interventi già previsti sulle me-
desime tematiche, nell’ambito dei Patti per il SUD. 
La distribuzione territoriale come previsto dal FSC, riserva oltre l’80% delle risorse ai pro-
getti nel Mezzogiorno d’Italia.
 
Le progettualità proposte e ammesse a finaziamento riguardano : 

Gli  interventi sono stati selezionati in base ad una ricognizione di proposte progettuali 
presso gli Enti Parco (EP) adottando i seguenti principi e criteri di selezione:  la pertinenza 
degli interventi rispetto ai fabbisogni territoriali e la coerenza degli stessi rispetto agli obiet-
tivi tematici dell’Accordo di Partenariato 2014-2020. La valutazione delle proposte ha tenuto 
conto dei fabbisogni espressi dal territorio e della loro coerenza con le finalità di tutela e di 
conservazione della biodiversità e degli ecosistemi, in linea con l’OT5 dell’Accordo di parte-
nariato.  Nell’analisi delle proposte, si è considerato anche il livello di maturità progettuale 
dichiarato dagli EP proponenti, riservando priorità a quelle che hanno manifestato il mag-
giore grado di avanzamento progettuale, secondo i criteri definiti dal Codice dei Contratti 
Pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50).

l’Ente Parco Nazionale Aspromonte 
per la manutenzione e rinaturaliz-
zazione delle infrastrutture verdi 

l’Ente Parco Nazionale del Pollino 
per la messa in sicurezza del ver-
sante roccioso Valle del Raganello
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#Attuazione diretta a regia
La struttura che si occupa della selezione delle operazioni è interna all’Amministrazione 
titolare del Programma Operativo, mentre i beneficiari sono altri soggetti pubblici esterni 

all’Amministrazione. Gli interventi finanziati nell’ambito dei Sotto-Piani possono essere 
gestiti “a regia” attraverso l’individuazione di Beneficiari esterni, responsabili 

dell’attuazione e realizzazione degli interventi, quali ad esempio: Regioni, Enti Locali, 
Commissari di governo, Enti di Governo d’Ambito, Autorità di Bacino Distrettuali, Enti 

Parco Nazionali (EPN) e Aree Marine Protette (AMP)

Le parole del POA 

#Attuazione diretta a Titolarità
La struttura che si occupa della selezione delle operazioni è interna all’Amministrazione 
titolare del Programma Operativo, che è anche beneficiaria delle operazioni. Nel caso del 
POA si individuano un Responsabile Sottopiano (Direzione Generale), un Responsabile di 
Linea di Azione, un Responsabile Attuazione. Le operazioni finanziate dal Piano Operativo 
sono attuate nel pieno rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti 
pubblici e delle pertinenti regole del Trattato CE, delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio.

È ora a disposizione un nuovo strumento 
di monitoraggio civico che ha lo scopo 
di  verificare, controllare, raccogliere le 
idee e proposte da parte delle comunità 
civiche a partire dai dati e dalle informazi-
oni rese disponibili dalle Amministrazioni 
responsabili, per localizzare i progetti 
finanziati in campo ambientale dai fondi 
europei 2014-2020.
Si tratta di una piattaforma online, che origina la propria fonte dai dati aperti pubblicati 
da OpenCoesione, che costruisce una mappa interattiva, inaugurata venerdì 16 aprile, 
dal nome “Monithon Project Finder”.

Nell’ambito di un evento online di formazione con oltre 170 partecipanti,  organizzato da 
Lunaria e Monithon su come monitorare i fondi europei per l’ambiente, i partecipanti sono 
stati guidati a consultare la mappa interattiva dove sono rappresentati oltre 7000 progetti 
finanziati in Italia sui temi dell’efficientamento energetico degli edifici pubblici e 
delle imprese, la mobilità sostenibile, la prevenzione e mitigazione del rischio idro-
geologico e dei cambiamenti climatici, la gestione del ciclo dei rifiuti, l’ammoderna-
mento delle reti idriche, il trattamento delle acque reflue, la tutela della biodiversità, 
la valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale.

L’utente può selezionare i progetti più interessanti filtrando per tema, categoria di proget-
to, budget, anno di inizio, stato di avanzamento. Per iniziare il monitoraggio civico è suffi-
ciente cliccare sul bottone contenuto nella scheda descrittiva del progetto selezionato e 
accedere all’area di lavoro di Monithon, dove si è guidati passo dopo passo alla redazione 
del Report di Monitoraggio Civico.

Nasce Monithon Project Finder,
la piattaforma interattiva che localizza i progetti in tema ambientale 
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POA Incontra

Interventi per realizzazione, manutenzione, rinaturalizzazione
di infrastrutture verdi – parchi nazionali funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai 

cambiamenti climatici

Intervista Responsabile Sottopiano 2

Quanto è importante la gestione delle infrastrutture verdi  per essere al passo con 
l'ambizioso obiettivo di riduzione dei rischi connessi al cambiamento climatico?

Quali sono a suo avviso gli aspetti più complessi del POA, relativamente al 
Sottopiano di sua competenza? Quali difficoltà si riscontrano durante l’iter 
attuativo? Si potrebbero suggerire azioni di miglioramento e/o superamento di tali 
eventuali problematiche?

Gli interventi oggetto del Sottopiano sono realizzati in aree ad alto valore naturalistico e 

soggette a tutela ambientale. In particolare, i progetti in questione sono assoggettati a 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA), la procedura di valutazione di natura 

“preventiva”, prevista dall’art. 6 comma 3 della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat), alla quale 

sono sottoposti i piani e gli interventi da attuare all’interno di un sito appartenente alla rete 

Natura 2000.  Ciò ha comportato un necessario allungamento delle procedure di avvio. 

Un ulteriore elemento di criticità è legato invece alla carenza di adeguate professionalità 

all’interno degli u�ci degli enti parco, già notoriamente de�citari di personale nella loro 

struttura organizzativa.

Un’azione di miglioramento sarebbe quindi auspicale nell’ambito del ra�orzamento della 

capacità amministrativa dei parchi, con particolare attenzione sia alla struttura organizzativa 

sia alle competenze tecnico-specialistiche.

La nuova Strategia europea per la biodiversità 2030 “Bringing nature back into our lives” ha 

inserito tra i suoi obiettivi lo sviluppo di un Piano europeo di rispristino della Natura con una 

serie di target vincolanti, tra cui ad esempio il restauro di aree signi�cative di ecosistemi 

degradati e ricchi di carbonio entro il 2030.

Come evidenziato nel quarto Rapporto sul Capitale Naturale (2021), la nuova strategia europea 

è stata sviluppata tenendo conto del mancato raggiungimento degli obiettivi originali della 

precedente Strategia sulla Biodiversità del 2020 (ovvero mantenimento e miglioramento degli 

ecosistemi e dei loro servizi mediante la creazione di infrastrutture verdi e il ripristino di almeno 

il 15% degli ecosistemi degradati), e delle "importanti lacune normative e di attuazione che 

hanno ostacolano il raggiungimento degli obiettivi".

Per non fallire ancora, sarà quindi fondamentale dare maggiore e concreto impulso alla 

creazione di infrastrutture verdi (Green Infrastractures) e di soluzioni basate sulla Natura 

(Nature’s Based Solutions).

Guardiamo avanti. Quale ritiene sia l’importanza dell’uso delle infrastrutture verdi 
per preservare e valorizzare gli ecosistemi apportando un miglioramento sulla 
qualità della vita dei cittadini? Che impatto avrà sulla prossima programmazione?

Il Sottopiano Infrastrutture verdi e servizi ecosistemici funzionali alla riduzione dei rischi 

connessi ai cambiamenti climatici ricopre una piccola fetta delle risorse messe a disposizione 

dal Piano Operativo Ambiente, poco più di 11 milioni di euro, e coinvolge due parchi nazionali 

del sud, gli enti parco nazionale dell’Aspromonte e del Pollino.  

Nonostante le ridotte dimensioni �nanziarie, gli interventi ammessi a �nanziamento rivestono 

un’importanza strategica non solo per i due territori interessati in quanto aree naturali protette 

terrestri di interesse nazionale, ma anche dal punto di vista della modalità di intervento, perché 

il Sottopiano promuove il ricorso a infrastrutture verdi, concorrendo al raggiungimento 

dell’obiettivo comunitario 2020 �ssato dalla Strategia Europea Biodiversità di preservare e 

valorizzare gli ecosistemi e i relativi servizi mediante l’infrastruttura verde e il rispristino di 

almeno il 15% degli ecosistemi degradati. 

Il ricorso ad un approccio nature-based solution in questo contesto è �nalizzato a ra�orzare 

quei servizi ecosistemi in grado di assicurare la tutela della biodiversità e la salvaguardia del 

territorio dal rischio di dissesto idrogeologico (nel caso dei due parchi nazionali). 

Tre giorni di appuntamenti aperti alle istituzioni,  

aziende, start up, università per presentare 

servizi e prodotti di mobilità e seguire il fenome-

no della nuova mobilità direttamente connesso 

con le tematiche di: sostenibilità ambientale, 

intermodalità, sicurezza, accessibilità. 

L’evento ospita confronti e dibattuti  attraverso 

conferenze e networking che andranno in onda 

in live streaming con un format televisivo, per-

mettendo la partecipazione virtuale grazie a 

contenuti multimediali creati ad hoc. 

Per iscriversi e partecipare  https://www.ngmobility.it/partecipa/

Next Generation Mobility
Torino 8/20 maggio 2021 

#Savethedate

Copyright © 2021 Ministero della Transizioni Ecologica, tutti i diritti riservati.
Ricevi questa mail perchè sei registrato a Piano Operativo Ambiente.

Via Cristoforo Colombo, n. 44
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Sottopiano-2

#Infrastrutture verdi - parchi nazionali
Interventi per realizzazione, manutenzione, rinaturalizzazione di infrastrutture 
verdi – parchi nazionali funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai 
cambiamenti climatici
Direzione generale per il patrimonio naturalistico (DG PNA)


